
DAL LIBRO DI GIOBBE (19, 1.23-27) 

Rispondendo Giobbe disse: “Oh, se le mie parole si scrivessero, se si 

fissassero in un libro, fossero impresse con stilo di ferro sul piombo, per 

sempre s’incidessero sulla roccia! Io lo so che il mio Redentore è vivo e 
che, ultimo, si ergerà sulla polvere! Dopo che questa mia pelle sarà di-

strutta, senza la mia carne, vedrò Dio. Io lo vedrò, io stesso, e i miei 

occhi lo contempleranno non da straniero”. 

  

SALMO (dal Salmo 26)           

CONTEMPLERÒ LA BONTÀ DEL SIGNORE NELLA TERRA 

DEI VIVENTI 
Il Signore è mia luce e mia salvezza, 
di chi avrò paura? 

Il Signore è difesa della mia vita, 

di chi avrò timore? 
 Una cosa ho chiesto al Signore, 

 questa sola io cerco: 
 abitare nella casa del Signore 

 tutti i giorni della mia vita, 

 per gustare la dolcezza del Signore 
 ed ammirare il suo santuario. 

Ascolta, Signore, la mia voce. 

Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi. 
Il tuo volto, Signore, io cerco. 

Non nascondermi il tuo volto. 
 Sono certo di contemplare la bontà del Signore 

 nella terra dei viventi. 

 Spera nel Signore, sii forte, 
 si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore. 

   

DALLA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI ROMA-

NI (5, 5-11) 

Fratelli, la speranza non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato 

nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. Infatti, 

mentre noi eravamo ancora peccatori, Cristo morì per gli empi nel tempo 

stabilito. Ora, a stento si trova chi sia disposto a morire per un giusto; 
forse ci può essere chi ha il coraggio di morire per una persona dabbene. 

Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi perché, mentre eravamo ancora 

peccatori, Cristo è morto per noi. A maggior ragione ora, giustificati per il 

suo sangue, saremo salvati dall’ira per mezzo di lui. Se infatti, 
quand’eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della 

morte del Figlio suo, molto più ora che siamo riconciliati, saremo salvati 

mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del 

Signore nostro Gesù Cristo, dal quale ora abbiamo ottenuto la riconcilia-

zione. 

 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (6, 37-40) 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: “Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a 

me; colui che viene a me, non lo respingerò, perché sono disceso dal cielo 
non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. E 

questa è la volontà di colui che mi ha mandato, che io non perda nulla di 

quanto egli mi ha dato, ma lo risusciti nell’ultimo giorno. Questa infatti è 

la volontà del Padre mio, che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la 

vita eterna; io lo risusciterò nell’ultimo giorno”.  
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dei suoi tormenti; piangendo e lamentandosi, diranno: / «Guai, guai, la 

grande città, / tutta ammantata di lino puro, / di porpora e di scarlatto, / 

adorna d’oro, / di pietre preziose e di perle! / In un’ora sola / tanta ric-
chezza è andata perduta!». Tutti i comandanti di navi, tutti gli equipaggi, i 

naviganti e quanti commerciano per mare si tenevano a distanza e grida-

vano, guardando il fumo del suo incendio: «Quale città fu mai simile 

all’immensa città?». Si gettarono la polvere sul capo, e fra pianti e lamen-
ti gridavano: / «Guai, guai, città immensa, / di cui si arricchirono / quanti 

avevano navi sul mare: / in un’ora sola fu ridotta a un deserto! / Esulta su 

di essa, o cielo, / e voi, santi, apostoli, profeti, / perché, condannandola, / 

Dio vi ha reso giustizia!». 

 

SALMO (dal Salmo 98)           

IL SIGNORE REGNA: TREMINO I POPOLI 
Il Signore regna: tremino i popoli. 

Siede in trono sui cherubini: si scuota la terra. 
Grande è il Signore in Sion, 

eccelso sopra tutti i popoli.  

 Lodino il tuo nome grande e terribile. 
 Egli è santo! 

 Forza del re è amare il diritto. 
 Tu hai stabilito ciò che è retto; 

 diritto e giustizia hai operato in Giacobbe.  

Esaltate il Signore, nostro Dio, 
prostratevi davanti alla sua santa montagna, 

perché santo è il Signore, nostro Dio!    

  

LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (14, 2-7) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Nella casa del Padre mio vi sono 
molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? 

Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi 

prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io 

vado, conoscete la via». Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo 
dove vai; come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la 

via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se 

avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo cono-

scete e lo avete veduto».  

con noi davanti al Signore, nostro Dio, e con chi non è oggi qui con noi. 

Davvero voi sapete come abbiamo abitato nella terra d’Egitto, come 

siamo passati in mezzo alle nazioni che avete attraversato. Avete visto i 
loro abomini e gli idoli di legno, di pietra, d’argento e d’oro, che sono 

presso di loro. Non vi sia tra voi uomo o donna o famiglia o tribù che 

volga oggi il cuore lontano dal Signore, nostro Dio, per andare a servire 

gli dèi di quelle nazioni». 

 

SALMO (dal Salmo 98)            

ESALTATE IL SIGNORE, NOSTRO DIO 
Esaltate il Signore, nostro Dio, 

prostratevi allo sgabello dei suoi piedi. 
Egli è santo! 

Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti, 
Samuele tra quanti invocavano il suo nome.  

 Invocavano il Signore ed egli rispondeva. 

 Parlava loro da una colonna di nubi: 
 custodivano i suoi insegnamenti 

 e il precetto che aveva loro dato.  

Signore, nostro Dio, tu li esaudivi, 
eri per loro un Dio che perdona, 

pur castigando i loro peccati. 
Esaltate il Signore, nostro Dio, 

prostratevi davanti alla sua santa montagna, 

perché santo è il Signore, nostro Dio!  

 

LETTERA AGLI EBREI (8, 7-13) 

Fratelli, se la prima alleanza infatti fosse stata perfetta, non sarebbe stato 

il caso di stabilirne un’altra. Dio infatti, biasimando il suo popolo, dice: / 

«Ecco: vengono giorni, dice il Signore, / quando io concluderò un’alleanza 

nuova / con la casa d’Israele e con la casa di Giuda; / non sarà come 
l’alleanza che feci con i loro padri, / nel giorno in cui li presi per mano / 

per farli uscire dalla terra d’Egitto; / poiché essi non rimasero fedeli alla 

mia alleanza, / anch’io non ebbi più cura di loro, dice il Signore. / E que-

sta è l’alleanza che io stipulerò con la casa d’Israele / dopo quei giorni, 
dice il Signore: / porrò le mie leggi nella loro mente / e le imprimerò nei 

loro cuori; / sarò il loro Dio / ed essi saranno il mio popolo. / Né alcuno 

avrà più da istruire il suo concittadino, / né alcuno il proprio fratello, 

dicendo: / “Conosci il Signore!”. / Tutti infatti mi conosceranno, / dal più 

piccolo al più grande di loro. / Perché io perdonerò le loro iniquità / e non 
mi ricorderò più dei loro peccati». Dicendo alleanza nuova, Dio ha dichia-

rato antica la prima: ma, ciò che diventa antico e invecchia, è prossimo a 

scomparire. 

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (11, 25-27) 

In quel tempo il Signore Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del 

cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e 

le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua bene-

volenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio 
se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale 

il Figlio vorrà rivelarlo». 
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LETTURA DEL LIBRO DEL DEUTERONOMIO (18, 9-14) 
In quei giorni. Mosè convocò tutto Israele e disse loro: «Voi avete visto 

quanto il Signore ha fatto sotto i vostri occhi, nella terra d’Egitto, al farao-

ne, a tutti i suoi ministri e a tutta la sua terra, le prove grandiose che i 
tuoi occhi hanno visto, i segni e i grandi prodigi. Ma fino a oggi il Signore 

non vi ha dato una mente per comprendere né occhi per vedere né orec-

chi per udire. Io vi ho condotti per quarant’anni nel deserto; i vostri man-

telli non si sono logorati addosso a voi e i vostri sandali non si sono logo-
rati ai vostri piedi. Non avete mangiato pane, non avete bevuto vino né 

bevanda inebriante, perché sappiate che io sono il Signore, vostro Dio. 

Quando siete arrivati in questo luogo e Sicon, re di Chesbon, e Og, re di 

Basan, sono usciti contro di noi per combattere, noi li abbiamo sconfitti, 

abbiamo preso la loro terra e l’abbiamo data in possesso ai Rubeniti, ai 
Gaditi e a metà della tribù di Manasse. Osservate dunque le parole di 

questa alleanza e mettetele in pratica, perché abbiate successo in tutto 

ciò che farete. Oggi voi state tutti davanti al Signore, vostro Dio, i vostri 

capi, le vostre tribù, i vostri anziani, i vostri scribi, tutti gli Israeliti, i vostri 

bambini, le vostre mogli, il forestiero che sta in mezzo al tuo accampa-
mento, da chi ti spacca la legna a chi ti attinge l’acqua, per entrare 

nell’alleanza del Signore, tuo Dio, e nel giuramento imprecatorio che il 

Signore, tuo Dio, stabilisce oggi con te, per costituirti oggi suo popolo e 

per essere egli il tuo Dio, come ti ha detto e come ha giurato ai tuoi padri, 
ad Abramo, a Isacco e a Giacobbe. Non soltanto con voi io stabilisco 

quest’alleanza e questo giuramento imprecatorio, ma con chi oggi sta qui 
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LETTURA DEL LIBRO DELL’APOCALISSE DI S. GIO-

VANNI APOSTOLO (11, 1-12) 

In quel giorno. Mi fu data una canna simile a una verga e mi fu detto: 

«Àlzati e misura il tempio di Dio e l’altare e il numero di quelli che in esso 

stanno adorando. Ma l’atrio, che è fuori dal tempio, lascialo da parte e 

non lo misurare, perché è stato dato in balìa dei pagani, i quali calpeste-
ranno la città santa per quarantadue mesi. Ma farò in modo che i miei due 

testimoni, vestiti di sacco, compiano la loro missione di profeti per mille-

duecentosessanta giorni». Questi sono i due olivi e i due candelabri che 

stanno davanti al Signore della terra. Se qualcuno pensasse di fare loro 

del male, uscirà dalla loro bocca un fuoco che divorerà i loro nemici. Così 
deve perire chiunque pensi di fare loro del male. Essi hanno il potere di 

chiudere il cielo, perché non cada pioggia nei giorni del loro ministero 

profetico. Essi hanno anche potere di cambiare l’acqua in sangue e di 

colpire la terra con ogni sorta di flagelli, tutte le volte che lo vorranno. E 

quando avranno compiuto la loro testimonianza, la bestia che sale 
dall’abisso farà guerra contro di loro, li vincerà e li ucciderà. I loro cada-

veri rimarranno esposti sulla piazza della grande città, che simbolicamen-

te si chiama Sòdoma ed Egitto, dove anche il loro Signore fu crocifisso. 

Uomini di ogni popolo, tribù, lingua e nazione vedono i loro cadaveri per 
tre giorni e mezzo e non permettono che i loro cadaveri vengano deposti 

in un sepolcro. Gli abitanti della terra fanno festa su di loro, si rallegrano 

e si scambiano doni, perché questi due profeti erano il tormento degli 

abitanti della terra. Ma dopo tre giorni e mezzo un soffio di vita che veni-

va da Dio entrò in essi e si alzarono in piedi, con grande terrore di quelli 
che stavano a guardarli. Allora udirono un grido possente dal cielo che 

diceva loro: «Salite quassù» e salirono al cielo in una nube, mentre i loro 

nemici li guardavano. 

  
SALMO (dal Salmo 75)           

DIO SALVA TUTTI I POPOLI DELLA TERRA 
Dio si è fatto conoscere in Giuda, 

in Israele è grande il suo nome. 
È in Salem la sua tenda, 

in Sion la sua dimora. 

Splendido tu sei, 
magnifico su montagne di preda.  

 Furono spogliati i valorosi, 
 furono colti dal sonno. 

 Tu sei davvero terribile; 

 chi ti resiste quando si scatena la tua ira?  
Dal cielo hai fatto udire la sentenza: 

sbigottita tace la terra, 

quando Dio si alza per giudicare, 
per salvare tutti i poveri della terra.  

 Persino la collera dell’uomo ti dà gloria; 
 gli scampati dalla collera ti fanno festa. 

 Fate voti al Signore, vostro Dio, e adempiteli, 
 quanti lo circondano portino doni al Terribile, 
 a lui che toglie il respiro ai potenti, 

 che è terribile per i re della terra.  

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI(12,44-50) 

In quel tempo. Il Signore Gesù esclamò: «Chi crede in me, non crede in 
me ma in colui che mi ha mandato; chi vede me, vede colui che mi ha 

mandato. Io sono venuto nel mondo come luce, perché chiunque crede in 

me non rimanga nelle tenebre. Se qualcuno ascolta le mie parole e non le 

osserva, io non lo condanno; perché non sono venuto per condannare il 
mondo, ma per salvare il mondo. Chi mi rifiuta e non accoglie le mie 

parole, ha chi lo condanna: la parola che ho detto lo condannerà 

DAL LIBRO DEL PROFETA EZECHIELE (34, 11-16) 

Così dice il Signore Dio: “Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e ne avrò 

cura. Come un pastore passa in rassegna il suo gregge quando si trova in 

mezzo alle sue pecore che erano state disperse, così io passerò in rasse-
gna le mie pecore e le radunerò da tutti i luoghi dove erano disperse nei 

giorni nuvolosi e di caligine. Le ritirerò dai popoli e le radunerò da tutte le 

regioni. Le ricondurrò nella loro terra e le farò pascolare sui monti 

d’Israele, nelle valli e in tutte le praterie della regione. Le condurrò in 
ottime pasture e il loro ovile sarà sui monti alti d’Israele; là riposeranno in 

un buon ovile e avranno rigogliosi pascoli sui monti d’Israele. Io stesso 

condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare. Oracolo del Signo-

re Dio. Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all’ovile quella 

smarrita; fascerò quella ferita e curerò quella malata, avrò cura della 
grassa e della forte; le pascerò con giustizia”. 

 

SALMO (dal Salmo 22)           

IL SIGNORE È IL MIO PASTORE, NON MANCO DI NULLA 

Su pascoli erbosi mi fa riposare 
ad acque tranquille mi conduce. 

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, 
per amore del suo nome. 

 Se dovessi camminare in una valle oscura, 

 non temerei alcun male, perché tu sei con me. 
 Il tuo bastone e il tuo vincastro 

 mi danno sicurezza. 

 Davanti a me tu prepari una mensa 
 sotto gli occhi dei miei nemici; 

 cospargi di olio il mio capo. 
 Il mio calice trabocca. 

Felicità e grazia mi saranno compagne 

tutti i giorni della mia vita, 
e abiterò nella casa del Signore 

per lunghissimi anni. 

 

DALLA PRIMA LETTERA DI S. GIOVANNI APOSTOLO 
(3, 13-16) 

Non vi meravigliate, fratelli, se il mondo vi odia. Noi sappiamo che siamo 

passati dalla morte alla vita, perché amiamo i fratelli. Chi non ama rimane 

nella morte. Chiunque odia il proprio fratello è omicida, e voi sapete che 
nessun omicida possiede in se stesso la vita eterna. Da questo abbiamo 

conosciuto l’amore: Egli ha dato la sua vita per noi; quindi anche noi 

dobbiamo dare la vita per i fratelli. 

 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (10, 11-18) 

In quel tempo, Gesù disse: “Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre 

la vita per le pecore. Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le 

pecore non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e 

fugge e il lupo le rapisce e le disperde; egli è un mercenario e non gli 
importa delle pecore. Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le 

mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco il 

Padre; e offro la vita per le pecore. E ho altre pecore che non sono di 

quest’ovile; anche queste io devo condurre; ascolteranno la mia voce e 

diventeranno un solo gregge e un solo pastore. Per questo il Padre mi 
ama: perché io offro la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me 

la toglie, ma la offro da me stesso, poiché ho il potere di offrirla e il potere 

di riprenderla di nuovo. Questo comando ho ricevuto dal Padre mio".   

LETTURA DEL LIBRO DELL’APOCALISSE DI S. GIO-

VANNI APOSTOLO (15, 1-7) 

In quel giorno. Vidi nel cielo un altro segno, grande e meraviglioso: sette 

angeli che avevano sette flagelli; gli ultimi, poiché con essi è compiuta 

l’ira di Dio. Vidi pure come un mare di cristallo misto a fuoco; coloro che 

avevano vinto la bestia, la sua immagine e il numero del suo nome, sta-
vano in piedi sul mare di cristallo. Hanno cetre divine e cantano il canto di 

Mosè, il servo di Dio, e il canto dell’Agnello: «Grandi e mirabili sono le tue 

opere, / Signore Dio onnipotente; / giuste e vere le tue vie, / Re delle 

genti! / O Signore, chi non temerà / e non darà gloria al tuo nome? / 

Poiché tu solo sei santo, / e tutte le genti verranno / e si prostreranno 
davanti a te, / perché i tuoi giudizi furono manifestati». E vidi aprirsi nel 

cielo il tempio che contiene la tenda della Testimonianza; dal tempio 

uscirono i sette angeli che avevano i sette flagelli, vestiti di lino puro, 

splendente, e cinti al petto con fasce d’oro. Uno dei quattro esseri viventi 

diede ai sette angeli sette coppe d’oro, colme dell’ira di Dio, che vive nei 
secoli dei secoli. 

 

SALMO (dal Salmo 88)            

TU SOLO SEI SANTO, SIGNORE 
Chi sulle nubi è uguale al Signore, 
chi è simile al Signore tra i figli degli dèi? 

Dio è tremendo nel consiglio dei santi, 
grande e terribile tra quanti lo circondano.  

 Chi è come te, Signore, Dio degli eserciti? 

 Potente Signore, la tua fedeltà ti circonda. 
 Tu domini l’orgoglio del mare, 

 tu plachi le sue onde tempestose.  

Tuoi sono i cieli, tua è la terra, 
tu hai fondato il mondo e quanto contiene. 

Giustizia e diritto sono la base del tuo trono, 
amore e fedeltà precedono il tuo volto.  

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI(8,28-30) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Quando avrete innalzato il Figlio 

dell’uomo, allora conoscerete che Io Sono e che non faccio nulla da me 

stesso, ma parlo come il Padre mi ha insegnato. Colui che mi ha mandato 
è con me: non mi ha lasciato solo, perché faccio sempre le cose che gli 

sono gradite». A queste sue parole, molti credettero in lui.  

nell’ultimo giorno. Perché io non ho parlato da me stesso, ma il Padre, che 

mi ha mandato, mi ha ordinato lui di che cosa parlare e che cosa devo 

dire. E io so che il suo comandamento è vita eterna. Le cose dunque che 
io dico, le dico così come il Padre le ha dette a me».  

MARTEDÌ  3 novembre 2009 

MERCOLEDÌ 4 novembre 2009, S. CARLO BORROMEO, VESCOVO 

GIOVEDÌ 5 novembre 2009 

LETTURA DEL LIBRO DELL’APOCALISSE DI S. GIO-

VANNI APOSTOLO (18, 9-20) 

In quel giorno. I re della terra, che con Babilonia si sono prostituiti e 

hanno vissuto nel lusso, piangeranno e si lamenteranno a causa sua, 

quando vedranno il fumo del suo incendio, tenendosi a distanza per paura 

dei suoi tormenti, e diranno: / «Guai, guai, città immensa, / Babilonia, 
città possente; / in un’ora sola è giunta la tua condanna!». Anche i mer-

canti della terra piangono e si lamentano su di essa, perché nessuno 

compera più le loro merci: i loro carichi d’oro, d’argento e di pietre prezio-

se, di perle, di lino, di porpora, di seta e di scarlatto; legni profumati di 

ogni specie, oggetti d’avorio, di legno, di bronzo, di ferro, di marmo; 
cinnamòmo, amòmo, profumi, unguento, incenso, vino, olio, fior di farina, 

frumento, bestiame, greggi, cavalli, carri, schiavi e vite umane. «I frutti 

che ti piacevano tanto / si sono allontanati da te; / tutto quel lusso e 

quello splendore / per te sono perduti / e mai più potranno trovarli». / I 

mercanti, divenuti ricchi grazie a essa, si terranno a distanza per timore 
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